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ANDREA ZINZANI*, SARA BONATI**

CRISI ECO-CLIMATICA E GEOGRAFIE DELLA MONTAGNA: 
VERSO UNA RIPOLITICIZZAZIONE DEI FUTURI AMBIENTALI?

La sessione “Crisi eco-climatica e geografie della montagna: verso una ripoliticizzazione dei futuri ambien-
tali?” si è posta l’obiettivo di riflettere su presente e futuro della montagna e dei relativi dis-equilibri socio-am-
bientali alla luce della crisi eco-climatica, attraverso un dialogo tra pensiero geografico ed ecologia politica.

Diverse domande di ricerca hanno guidato la riflessione e in particolare: qual è il contributo che le pro-
spettive teorico-metodologiche dell’ecologia politica possono portare alla geografia della montagna? E come 
l’interazione tra le prospettive dell’ecologia politica e della geografia della montagna ci permette di compren-
dere le visioni e gli immaginari, nonché i processi di ripoliticizzazione, che attraversano e costruiscono la 
montagna del futuro?

Negli ultimi decenni, gli studi geografici hanno fornito un contributo fondamentale al dibattito sulla 
montagna e sulle sue trasformazioni, a partire dall’analisi del rapporto tra urbano e aree montane che ha 
favorito riflessioni su: immaginario, interdipendenze e sviluppo della montagna (Castiglioni e Varotto, 2012; 
Debarbieux e Price, 2008; Dematteis, 2018; Varotto, 2020), meccanismi di governance e ruolo delle comu-
nità montane, politiche per lo sviluppo sostenibile, dinamiche turistiche, e trasformazione e gestione degli 
equilibri agro-silvopastorali (Messerli e Rey, 2012; Fonstad, 2017; Ferrario e Marzo, 2020; Zinzani, 2023).

Più di recente, la montagna, e in particolare il suo futuro socio-ambientale, sono entrati nell’agenda 
politica nazionale e nel dibattito istituzionale e sociale attraverso la Strategia Nazionale per le Aree Interne 
(SNAI) e il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che mirano a far fronte a processi di marginalità 
socio-economica e a immaginare politiche di valorizzazione dell’ambiente montano. A questo si associa la 
crescente attenzione verso la crisi eco-climatica e i suoi impatti sugli equilibri montani a cui oggi si risponde 
sovente con politiche di conservazione ambientale e sviluppo infrastrutturale alquanto controverse (si pensi a 
tal proposito al ruolo dei grandi eventi, come le prossime olimpiadi Milano-Cortina 2026).

Da qui l’importanza di aprire una riflessione sull’eterogeneità dei processi, delle dinamiche e problemati-
che che caratterizzano oggi la montagna, che ci permettono di evidenziare la presenza, da un lato, di ambienti 
montani contraddistinti da fenomeni di marginalità socio-economica e di abbandono demografico e, dall’al-
tro, di realtà dove prevalgono processi tecnocratici e mercificatori che pongono al centro iniziative di sviluppo 
infrastrutturale e turistificazione. L’analisi di questi processi ha, dunque, portato all’attenzione l’esistenza di 
visioni, interessi e prospettive spesso contese e conflittuali. Alla luce di questa complessità, e di una signifi-
cativa eterogeneità dell’ambiente montano, diventa sempre più impellente porsi un’ulteriore domanda, ossia 
quali visioni e quali politiche caratterizzano oggi la montagna tra sviluppo, valorizzazione e conservazione e 
con che conseguenze?

Attraverso il dialogo tra la geografia e l’ecologia politica, la sessione ha, dunque, affrontato questo dibattito 
ponendo al centro la natura socio-politica della montagna e dei suoi futuri ambientali in relazione alla crisi 
eco-climatica. I contributi presentati, attraverso diversi approcci teorici, concettuali e metodologici, hanno 
provato a sviluppare una prospettiva di ecologia politica della montagna capace di analizzare le dinamiche  
di potere, le visioni politiche, i disequilibri socio-ambientali e le conflittualità. Lo spazio di discussione si è così 
posto l’obiettivo di riflettere sulla progressiva ripoliticizzazione dei futuri socio-ambientali della montagna.

Entrando nel dettaglio dei lavori e dei contributi che hanno caratterizzato la sessione, Paolo Macchia e 
Alessia Rossi si sono focalizzati sulla geotermia nelle aree della montagna grossetana andando ad evidenziare le 
potenzialità, i limiti e le resistenze locali legate allo sviluppo dell’energia geotermica in quest’area della Toscana. 
In particolare, gli autori hanno evidenziato le controversie e le conflittualità che sono emerse tra gli attori isti-
tuzionali, in primis la regione, che hanno sostenuto progettualità di potenziamento del settore geotermico nella 
montagna grossetana, e gli enti locali e le comunità montane che hanno messo in discussione questi progetti.

Il secondo contributo, presentato da Monica Maglio e Concetta Riccio, si è concentrato sui Monti 
Picentini nell’Appenino Campano e ha analizzato l’evoluzione delle dinamiche turistiche di questo territorio, 
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evidenziando il ruolo che il settore del ben-essere può avere nella sua valorizzazione. Attraverso un’attività di 
laboratorio sperimentale, i risultati del lavoro sul terreno hanno evidenziato spiccate potenzialità per la rea-
lizzazione di una well-being destination come opportunità di valorizzazione turistica che possa contrastare lo 
spopolamento e migliorare le condizioni socio-economiche delle comunità locali dei Monti Picentini.

Portando avanti la riflessione sulla marginalità e le prospettive di valorizzazione di alcuni ambienti mon-
tani, nello specifico nell’Appennino Meridionale, Valentina Rosa Laganà, Agata Nicolosi e Donatella Di 
Gregorio si sono concentrate sulle aree montane marginali dell’Aspromonte. Le autrici hanno analizzato il 
ruolo del tartufo, e in particolare l’attività legata alle tartufaie, naturali e coltivate, come possibile vettore di 
sviluppo socio-economico capace di integrarsi con la conservazione e la valorizzazione ambientale. I risultati 
della ricerca hanno evidenziato le potenzialità e l’importanza di investire in un settore quale quello tartuficolo 
puntando a migliorare la gestione sostenibile e a creare una nuova imprenditorialità al fine di garantire la 
resilienza della montagna e delle aree interne della Calabria. I temi della marginalità socio-economica, delle 
politiche di valorizzazione e degli immaginari contesi di futuro ambientale della montagna sono stati discussi 
anche nei due successivi contributi, entrambi focalizzati sulla regione alpina.

Il primo contributo, di Marco Immovilli, ha proposto il concetto di cura come logica valoriale in rife-
rimento agli equilibri socio-ecologici della montagna, con uno studio di caso sulla Valle Varaita nelle Alpi 
Cuneesi. Nello specifico, l’autore ha analizzato l’esperienza e le pratiche di produzione di due aziende conta-
dine come esempio di “sperimentazione politica” di altri modi di vivere la montagna. La ricerca etnografica 
ha messo in luce come queste esperienze agricole non mirino esclusivamente alla produzione di cibo, ma 
piuttosto a sostenere una visione di cura della vita (non) umana e il recupero di potere decisionale su questo 
territorio attraverso una visione che sappia coniugare i diversi equilibri socio-ambientali.

Il tema del futuro socio-ambientale della montagna, e nello specifico la sua dimensione contesa, emerge 
anche nel contributo di Valerio Salvini che si è concentrato sul Comelico, nelle Dolomiti Venete. Attraverso 
l’analisi del conflitto socio-ambientale che interessa la costruzione di una nuova infrastruttura di collega-
mento sciistico tra il Comelico e il comprensorio delle Dolomiti di Sesto Pusteria, l’autore ha analizzato le 
narrazioni e conflittualità legate al progetto; se da una parte questo è riconosciuto dai suoi promotori come 
unico vettore di sviluppo per arginare la marginalità e lo spopolamento della valle, dall’altra esso sembra porsi 
in contraddizione con gli scenari prospettati (e sempre più evidenti) della crisi climatica. La ricerca ha, dun-
que, messo in luce le controversie e le contraddizioni di un modello di valorizzazione della montagna sempre 
più oggetto di contesa tra visioni ed interessi di istituzioni, imprenditoria e comunità montane.

Attraverso i contributi presentati, la sessione ha rappresentato uno spazio importante di riflessione teorico- 
metodologica tra la geografia e le prospettive dell’ecologia politica, e di discussione sull’importanza di adottare 
approcci innovativi per la comprensione delle problematiche e della complessità dei futuri ambientali della 
montagna nella crisi eco-climatica.
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